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Intervista a Marzio Proietti per conoscere meglio il Centro 
di Competenza creato da inclusione andicap ticino ha 
ottenuto già i primi importanti risultati. 

ntervenire nelle progettualità dedicate alla pro-
mozione di spazi e ambienti per le persone con 
disabilità, integrandole con prodotti e servizi 
dedicati: è questo l’impegno di inclusione andi-
cap ticino, realtà attiva dal 1973 con l’obiettivo 

di contribuire alla realizzazione di dinamiche ide-

come FTIA – Federazione Ticinese Integrazione 
Andicap, prima di assumere la denominazione 
attuale, inclusione andicap ticino -
nanziata da contributi pubblici, donazioni private 

-
re che promuove e favorisce, attraverso inizia-
tive e collaborazioni, l’inclusione delle persone 
con disabilità in Ticino, schierandosi attivamente 
contro l’emarginazione culturale, economica e so-
ciale. Dal 1987, inoltre, è particolarmente attiva 
nell’abbattimento delle barriere architettoniche 
grazie a un Servizio dedicato che ha completato 
la sua evoluzione nel 2021, con la creazione del 
Centro di Competenza Design for All. Abbiamo 

chiesto a Marzio Proietti, Direttore di inclusione 
andicap ticino di parlarci di questi progetti.

Un approccio moderno: può parlarci di Design 
for All? 
« -
turale, esteso a tutto il territorio europeo, de-
terminante per il cambio di prospettiva che va 
dall’integrazione, cioè dalla capacità di mettere 
insieme le persone, al più completo concetto di 
inclusione, che all’idea precedente unisce quella 
di avere le stesse possibilità, a prescindere dalle 

2014, chiede a tutti i soggetti coinvolti uno sfor-

queste basi che inclusione andicap ticino ha av-
viato il Centro di Competenza. Il metodo Design 
for All si propone proprio di favorire l’abbatti-
mento delle barriere architettoniche attraver-
so progetti che coinvolgono persone di settori 

MARZIA CORTI
Responsabile 
editoriale 
Tutto Green

Marzio Proietti, Direttore 
di inclusione andicap ticino 
durante il Convegno Design 
for All a LuganoPH
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diversi, dal committente all’architetto, dall’am-

spazio inclusivo, che risponda ad esigenze reali 
e non si limiti alle misure minime di legge ma crei 
qualcosa di fruibile, a prescindere, da tutti».

modello rispetto a ciò che già esiste?
«DfA, dunque, è un approccio completamente di-
verso rispetto ai concetti di abbattimento delle 
barriere architettoniche e di accessibilità. Se il pri-

degli adeguamenti dedicati alla singola persona 
con disabilità e il secondo amplia queste necessità 
ma le limita comunque al concetto di integrazione, 
Design for All considera necessità, aspettative e 

un determinato spazio, proprio in base al concet-
to di inclusione. La norma, in questo senso, non 
è più un punto di arrivo ma un punto di partenza 
per creare spazi inclusivi attraverso un processo di 

lavoro partecipativo e multidisciplinare. DfA vuole 
dunque superare il concetto di accessibilità, for-
nendo a tutti soluzioni ideali dal punto di vista dello 
spazio, della forma e della comunicazione stessa».

Quali sono i dieci principi guida?
« -
mente il 12 ottobre 2023 nel corso del Convegno 
Design for All – The People Process svoltosi al 
LAC – Lugano Arte e Cultura, si articola in dieci 
punti fondamentali: approccio metodologico per 
l’inclusione e coinvolgimento di specialisti, ammi-

-
renziazione in base all’utenza; accessibilità ampli-

di progettazione universale partendo dalla nor-
mativa vigente; armonizzazione delle soluzioni in 
base al contesto ed espressione della pluralità in 
forme architettoniche; progettazione con e non 

di “all” come “tutti”, senza distinzione fra persone 
con e senza disabilità; volontà collettiva tesa alla 
parità dei diritti; considerazione di limiti, aspira-
zioni ed esigenze dei fruitori; giusto compromesso 
per raggiungere il livello di inclusione più elevato 
qualora il contesto non permetta di soddisfare 

del Manifesto sono stati Sergio Mencarelli (Pre-
sidente di inclusione andicap ticino), Andreas 
Rieder
opportunità delle persone con disabilità), Raf-
faele De Rosa (Presidente del Consiglio di Stato 
nonché Direttore del Dipartimento della sanità e 
della socialità del Cantone Ticino), Karin Valen-
zano Rossi (Municipale della Città di Lugano), Ste-
fano Bernasconi (Presidente dell’OTIA – Ordine 
Ingegneri e Architetti del Canton Ticino), Giuseppe 
di Bucchianico (Presidente di EIDD-Design for All 
Europe), Loris Dellea (Direttore della CAT – Con-
ferenza delle Associazioni Tecniche del Cantone 
Ticino) e il SIA Ticino, la sezione cantonale della 
Società Ingegneri Architetti. Il Manifesto richiama 

-

Per tramutare in realtà 
i propositi di Design for All, 

inclusione andicap ticino 
mette a disposizione di privati, 

professionisti, associazioni 
e istituzioni un servizio di 
consulenza specializzata.

Presidente del Consiglio di 

del Manifesto Design for All.

Nell’altra pagina, relatori 
e organizzatori del Con-

vegno Design for All – The 
People Process, tenutosi al 
LAC di Lugano lo scorso 12 

ottobre 2023.
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nisce il concetto di Design for All come design per 
la diversità umana, l’inclusione sociale e l’ugua-
glianza, redatta proprio dall’EIDD che fa da ente 
mantello di tutte le realtà che si occupano di DfA».

Si tratta di una vera e propria consulenza a tut-
to tondo in pratica… 
«Per tramutare in realtà i propositi di Design for 
All, inclusione andicap ticino -
sposizione di privati, professionisti, associazioni 
e istituzioni un servizio di consulenza specializ-
zata. Gli architetti, che – è bene ricordare – non 
realizzano veri e propri progetti ma nell’ambito di 
questa collaborazione si limitano alla consulenza 
specializzata, possono dunque aiutare i residenti 
in Ticino a risolvere problematiche di accessibilità 

-
gegneri, impresari, nella realizzazione di progetti 
senza barriere architettoniche, fornire consulenza 
ad enti pubblici o privati nella costruzione, se-
condo criteri di inclusività, di nuovi stabili o nella 

inclusio-
ne andicap ticino intende valorizzare la cultura 

dell’inclusione anche in collaborazione con azien-
de private e associazioni del territorio. Casi studio 
di progettualità in territorio ticinese realizzate con 
la consulenza del Centro di Competenza Design 
for All di inclusione andicap ticino sono quelli re-
lativi al Ponte Torretta e all’Area Golena di Bel-
linzona (2021-2022), capaci di estendere la rete di 
percorsi accessibili e potenziare quelli all’interno 
dell’area naturalistica senza interferire con la na-
tura stessa, e quello del Lido San Domenico di 
Lugano (2022-2023), un importante progetto ar-
chitettonico che ha potenziato l’accessibilità dello 

Il servizio di consulenza legato a Design for All è 
importante per la creazione di uno spazio, sia 
esso domestico o professionale, progettato e co-
struito in maniera tale da non creare ostacoli per 
le persone con disabilità e con mobilità limitata, 
garantendo ad esse autonomia e indipendenza 
nella quotidianità. Il personale di inclusione andi-
cap ticino è a disposizione per sopralluoghi, pro-
gettazione e richiesta sussidi, attraverso il contat-
to diretto nella sede di Giubiasco».

Per tutte le info di dettaglio 
vai al sito web di inclusione 
andicap ticino

Sito web Design for All
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